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	Venezia, 20 novembre 2024
	All’Università Iuav di Venezia l’assemblea annuale di Assosport: l’avvio di un dialogo di ricerca e progetto. Il design come driver chiave per il futuro dell’industria dello sport



COMUNICATO STAMPA

Si è tenuta oggi nella sede Iuav di Ca’ Tron l’assemblea annuale di Assosport, l’Associazione Nazionale fra i Produttori di Articoli Sportivi. Si tratta dell’avvio di un dialogo istituzionale fra l’associazione nazionale delle imprese attive nel settore dello sport e l’ateneo veneziano.

Lo sport assume un ruolo sempre più centrale a livello sia economico che culturale: un settore che, stando all’Osservatorio sullo Sport System di Banca Ifis, vale 102mld di euro, se contiamo le sue diverse dimensioni, con oltre 20 miliardi di euro di fatturato derivante dalla produzione di articoli sportivi.
Le aspettative per il futuro sono buone: gli imprenditori del mondo sport si attendono un ritorno alla crescita, anche alla luce delle due prossime Olimpiadi europee. 
Questo il contesto presentato all’assemblea di Assosport a Ca’ Tron, nel corso della quale, dopo 4 anni di presidenza, Anna Ferrino (Ferrino & C. Spa) ha passato il testimone al neoeletto Alessio Cremonese, CEO di Manifattura Valcismon – brand Castelli, Karpos e Sportful.

“Abbiamo lavorato duramente affinchè la filiera dello sport ricevesse attenzione e riconoscimento al pari delle filiere più valorizzate del Made in Italy, come il food o la moda – dichiara Anna Ferrino – e sono oggi molto felice di lasciare la guida di Assosport in un contesto in cui lo sport viene finalmente percepito come un asset strategico”.

“Sono onorato – dichiara Alessio Cremonese – di assumere questo importante incarico. Intendo continuare il lavoro avviato dalla Presidente Ferrino, a partire dai driver di sviluppo strategici per la nostra industria: sostenibilità, innovazione, formazione e internazionalizzazione. Abbiamo di fronte a noi una grande opportunità per l’industria dello Sport, le Olimpiadi invernali di Milano Cortina rappresentano un’eccezionale vetrina per i nostri prodotti, le nostre industrie e il nostro Paese”.

Il design come motore di innovazione e competitività
Al centro del dibattito dell’assemblea, intitolata "Lo sport disegna il mondo", è emersa l'importanza del design come driver chiave per il futuro della sport industry. Il design definisce la qualità dei prodotti sportivi, e gioca un ruolo fondamentale nelle scelte dei consumatori, come sottolineato dall’analisi presentata da Banca Ifis. 
“Un settore che, stando all’Osservatorio sullo Sport System di Banca Ifis, vale 102 miliardi di euro. Il design del prodotto per lo sport emerge come un elemento distintivo del prodotto italiano, che si tratti di abbigliamento, di veicoli o di attrezzature sportive. Una vera e propria leva da una parte in grado di rispondere ai desiderata di funzionalità dei consumatori, anche in termini di sostenibilità e di sicurezza”, dichiara Carmelo Carbotti, responsabile Strategic Marketing & Research di Banca Ifis.

Formazione e nuove competenze: la chiave per affrontare il futuro
La sostenibilità ambientale e la transizione digitale sono le principali direttrici di sviluppo per le aziende del settore. Cremonese ha ribadito l'impegno a guidare le imprese verso modelli di business più sostenibili e tecnologicamente avanzati. 
L’innovazione, però, non è intesa solo come l’adozione di nuove tecnologie, ma anche come la capacità di creare valore attraverso un approccio di ricerca che risponda alle esigenze aziendali e di mercato. In questo senso la creazione di una dimensione sistemica in cui mondo imprenditoriale e universitario siano collegati e si possano alimentare reciprocamente, può aiutare a prefigurare nuove risposte a bisogni più o meno espressi.

“Il ruolo del progetto è da sempre collegato all’idea di innovazione sostenuta dalla ricerca e finalizzata alla soluzione di problemi, ma anche alla costruzione di condizioni di vantaggio competitivo per le imprese. Nell’ambito sportivo la necessità della miglior prestazione si collega in modo naturale con la sperimentazione e la ricerca di soluzioni avanzate per il risultato vincente. Questo si realizza attraverso la sperimentazione e la sintesi fornita dal design, che rende fruibili funzionalmente e formalmente per il pubblico allargato, anche come risposta alle necessità di mercato delle aziende, le ricerche e innovazioni. La condizione contemporanea pone alle imprese e al design rinnovate sfide legate alle esigenze di prestazione, come esito della sperimentazione tecnologica e dei materiali, ma anche di risposte ai nuovi paradigmi dei valori emergenti, dalla sostenibilità alla usabilità al confronto
con le possibilità dei sistemi di servizi” Alberto Bassi, storico e critico del design, Università Iuav di Venezia.

“L’evento odierno ha avuto sede proprio in Iuav, ateneo d’eccellenza che ha design industriale, pianificazione dei territori e architettura, per evidenziare quanto l’alta formazione sia in questo caso contaminazione di saperi, multidisciplinarietà e attrattività di intelligenze che oggi generano economia della conoscenza” - ha dichiarato l’europarlamentare Elena Donazzan - ed è con questa premessa che, nel corso dell’incontro, è stata annunciata la progettazione comune di assegni di ricerca che Iuav metterà a disposizione tramite la programmazione del Fondo Sociale Europeo della Regione del Veneto con azienda/e del sistema Assosport nazionale”.  
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